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Una giungla in città

«IL NUOVO SAN PAOLO» 
CIRO BORRIELLO PARLA DEI LAVORI ALLO STADIO  
E TORNA A FARE IL PUNTO SULLE UNIVERSIADI

Nasce a sorpresa 
alla Stazione Garibaldi  
una foresta tropicale
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Mai dire no a una bionda
NAPOLI -  Gli italiani 
impazziscono per la 
birra. Il 68 per cen-
to la beve quotidia-
namente, in Europa 
più di noi la bevono 
solo i polacchi e gli 
spagnoli che si piaz-
zano primi in clas-
sifica con un  69%.  
Lo dice uno studio 
tedesco della Delia 
Research che ha ana-
lizzato quali sono 
le  bevande più con-
sumate nel vecchio 
continente.  I mag-
giori consumatori di 
birra sono i trenten-
ni che raggiungono 
un bel 60%. La media 
pro capite è di 29 litri 
l’anno ma negli Sta-
tes ci battono di gran 
lunga: bevono rispet-
tivamente 77,1 litri a 
persona. Quindi non 
c’è bisogno di chie-
derci perché l’illustre 
presidente Benjamin 
Franklin sosteneva 
che «la birra è la pro-
va che Dio ci ama e 
ci vuole vedere tutti 
felici».
Tuttavia in Italia si 
producono 860.000 
tonnellate di orzo 
su una superficie di 
226.000 ettari.
La parola birra viene  
dal latino bibere, cioè 
bere. Solo per lo spa-
gnolo e il portoghese, 
dove si chiama cerve-
za e cerveja, deriva da 
Cerere, la dea latina 
dell’agricoltura. 
Non tutti sanno che, 
nel I secolo dopo Cri-
sto per la mancan-

za di birra per poco 
non andò a monte la 
spedizione voluta da 
Giulio Agricola per 
difendere la provin-
cia di Vindolandia. 
Masculus, decurio-
ne di cavalleria, in 
una lettera chiedeva 
dell’altra birra per-
ché l’umore dei suoi 
uomini era talmente 
basso che volevano 
abbandonare la po-
sizione. Ma anche 
nell’antica Grecia i 
poeti non riuscivano 
a  resistere al sapore 
del luppolo. Platone 
in primis che non ci 
mise molto a dedi-
cargli un seppur bre-
ve aforisma: «Era un 
uomo saggio chi ha 
inventato la birra».
Di recente alcuni ri-
cercatori hanno cal-
colato per la Guinnes 
quanta birra ogni 
anno viene assorbita 
dai baffi e dalla bar-
ba dei bevitori bri-
tannici: 92.749 litri. 
Sostengono, infatti, 

che una pinta di bir-
ra (0,57 litri) si beve 
in dieci sorsate e a 
ogni sorsata i baffi ne 
trattengono 0,56 mil-
lilitri.
Oggi i mesi in cui si 
consuma più birra 
è luglio, seguito da 
giugno e maggio. 
Il mese in cui se ne 
beve di meno è gen-
naio.
A Napoli di birra se 
ne beve molta, anche 
perché è la bevanda 
che meglio si accom-
pagna alla pizza. E se 
poi il luppolo parla 
anche napoletano 
il piacere è doppio. 
«Ua, ch’ birr!»: è l’e-
sclamazione tutta 
napoletana che sin-
tetizza la passiona-
lità e l’artigianalità 
racchiuse nel micro 
birrificio KBirr, com-
pletamente made in 
Napoli: dall’idea alla 
produzione. E il suo 
slogan non poteva 
che essere #drink-
neapolitan, ovvero 

bevi napoletano.  «È 
un omaggio alla mia 
città - spiega Fabio 
Ditto, il fine napo-
letano che un anno 
fa ha iniziato a pro-
durre questo nettare 
di malto -. Ho creato 
quattro birre artigia-
nali, facili da bere e 
da assaporare: Nata-
vot, Jattura, Paliat e 
l’ultima Cuore di Na-
poli». Tutte nel nome 
e nell’immagine evo-
cano icone e usanze 
tipicamente parteno-
pee, da San Gennaro 
al corno scaraman-
tico passando per il 
mastino napoletano. 
Tutte sono state pen-
sate per esaltare piat-
ti e ricette della tra-
dizione napoletana 
e non solo. In fondo 
tutti gli italiani ama-
no le bionde, motivo 
per il quale nessuno 
dimenticherà mai   
la tedesca Solvi Stu-
bing, che nel 1972 
sussurrava agli italia-
ni «sarò la tua birra».

L’assenza di birre rischiò di mandare a monte la spedizione di Giulio Agricola, Platone gli dedicò un aforisma e Franklin l’accostò alla felicità   
Oggi più della metà degli italiani non rinuncia alla sua freschezza e alle pendici del Vesuvio ce ne sono quattro che parlano in napoletano   

La festa bavarese 

Finisce venerdì 4 agosto 
la festa bavarese di Vi-
sciano che ha portato 
un pezzo di Germania in 
Campania: oltre alle se-
lezionatissime birre, ri-
gorosamente servite 
nei boccali di vetro da 
un litro, si possono de-
gustare rotewurst, bre-
zel, crauti, kartoffeln, le-
berkase, polli arrosto, 
krapfen e l’autentico 
stinco di maiale.

Fior di festa

ENOGASTRONOMIA

Catacombe 
con luppolo   
NAPOLI - Le Catacombe di San Gennaro, 
una delle realtà sotterranee più affasci-
nanti del sud Italia, aprirà al pubblico tutti 
i sabato sera di agosto. Un vero e proprio 
viaggio alla scoperta dello stretto legame 
di fede tra la città e il suo santo patrono. 
Tombe misteriose, sarcofagi antichi, scul-
ture cristiane e sepolture di vescovi e car-
dinali rendono questo luogo suggestivo un 
vero e proprio tempio della sacralità. Il sito 
sotterraneo risale al II secolo d.C. e conta 
circa 3.000 sepolture, ma si tratta di una 
cifra approssimativa poiché non tutti gli 
spazi ancora sono stati riportati alla luce. 
Nel viaggio mistico all’imbrunire tra paga-
nesimo e  cristianesimo non macherà la visita 
alla vecchia Basilica di Sant’Agrippino,  che 
conserva gli elementi barocchi dell’archi-
tetto partenopeo Nicola Tagliacozzi Canale. 
La visita notturna - con un doppio turno
alle 20 e alle 21 - sarà sicuramente rin-
frescante perché sottoterra non fan-
no più di 15 gradi e inoltre sarà ar-
ricchita dall’aperitivo offerto dalle 
eccellenze del Rione Sanità e dal micro 
birrificio napoletano KBirr, che ha de-
dicatoal santo Patrono la birra Natavot. 
Per il suo ideatore Fabio Ditto: «Un rega-
lo che ho fatto a Faccia Gialluta, affinché 
ogni 19 settembre si possa ripetere il mi-
racolo dello scioglimento del sangue».  

Visite guidate, laboratori del gusto, escursioni 
naturalistiche, spettacoli e concerti e per finire la 
grande notte bianca con i negozi aperti tutta la 
notte. Questa è la sagra del fior di latte di Agerola  
che si terrà dal 5 al 7 agosto. 
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